
    
      [image: Cover]
    

  



Graziella Parma

Tra i fiocchi imbronciati dell'ultima neve








UUID: 9b19ee66-c03f-11e5-b3e9-0f7870795abd

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write (http://write.streetlib.com)
un prodotto di Simplicissimus Book Farm







        
            
                
                
                    
                        PRESENTAZIONE
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    L’avvicendarsi delle stagioni conduce ad un percorso di vissuto che l’autrice incamera dal risveglio della primavera fino alle gelide  folate d'inverno.
  Dai versi si evince l’innegabile nostra appartenenza all’ Universo che accomuna il nostro cammino al puntuale rinnovo delle  stagioni. Ogni sensazione di vita viene così legata all’addivenire della natura, non in una vera e propria simbiosi ma in un forzato conseguente adeguamento. 
  In questi ritorni il nostro essere si pone  modificato da un trascorso di emozioni, di allegrie, di rimpianti, di  coscienza. 

 

  I versi della silloge ripercorrono i sentieri di una metafora di vita: quelli arsi dal sole, quelli avvolti dalla bruma, quelli nascosti dalla coltre di neve. Raccontano di entusiasmi smorzati, rinchiusi nel mite adattamento di un autunno che vede perdere il colore delle foglie abbandonate alla caducità del momento.
  L’uomo vive inerme questi passaggi,  pur nell’attesa di fascinose incognite che la vita potrebbe proporre in una sì inevitabile  alternanza: crescita di bimbi, grida gioiose, brezze amorose. E mentre l’uomo si accompagnerà a queste cadenze, ai bordi della strada  si paleseranno  le metamorfosi di volti invecchiati, di bimbi cresciuti, di gioie sopite.
  Torneranno le stagioni ma diversi saranno i loro carichi: nuove quotidiane incombenze, attese di liete certezze, conferme di speranze coltivate, come tante saranno le vite perdute  nei solchi tracciati. 

Così nel ricordo dell'autrice quel padre tanto amato e mai più ritrovato. 
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